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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA

PER L’INSERIMENTO E L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI

IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA
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· L’accoglienza 
          - considerazioni generali
          - commissione di accoglienza
· ATTUAZIONE DELL’ACCOGLIENZA: 

-Scheda di accoglienza per alunni stranieri

-Scheda rilevazione competenze linguistiche

-Progetto di inclusione scolastica alla Scuola Primaria: “UNA SCUOLA GRANDE COME IL MONDO”
IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA

Il presente documento intende presentare una modalità corretta e pianificata  con la quale accompagnare l’ingresso a scuola degli alunni stranieri.

In maniera più specifica, attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo di accoglienza l’Istituto Comprensivo si propone il conseguimento dei seguenti obiettivi:

· facilitare l’ingresso a scuola dei bambini e dei ragazzi stranieri;

· entrare in relazione con la famiglia immigrata;

· indicare il percorso corretto per individuare la classe in cui inserire l’alunno;

· favorire un clima di accoglienza e di accettazione nella scuola;

· promuovere la collaborazione tra i docenti delle diverse aree disciplinari e tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale.

Il Protocollo costituisce uno strumento di lavoro e come tale può essere integrato e rivisto sulla base delle esigenze della scuola e delle esperienze  maturate nella concreta realtà dell’attività di insegnamento.

RIFERIMENTI NORMATIVI

Nel tempo, nel solco di una certa tendenza alla proliferazione legislativa in linea con le nostre più radicate consuetudini giuridiche, sono state emanate norme che, in ogni caso, rappresentano per noi una preziosa risorsa. Ad esse occorre fare un costante riferimento, per poter andare incontro alle esigenze degli alunni stranieri e delle loro famiglie, con l’obiettivo di individuare strategie operative chiare ed efficaci, in stretta collaborazione e sinergia con le diverse istituzioni, associazioni ed agenzie che operano con la scuola sul territorio. 

Di fronte all’emergere del fenomeno migratorio, la C.M. 301 del 1989 relativa 

all’ “Inserimento degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo. Promozione e coordinamento delle iniziative per l’esercizio del diritto allo studio” introduce per la prima volta il concetto di educazione interculturale, considerato inizialmente come risposta ai problemi degli alunni stranieri, in particolare per quel che concerne l’apprendimento della lingua italiana e la valorizzazione della lingua e della cultura d’origine.

Significativa è, anche, la C.M. n° 73 del 2 marzo 1994 nella quale si afferma che: “L’educazione interculturale si basa sulla consapevolezza che i valori che danno senso alla vita non sono tutti nella nostra cultura, ma neppure nelle culture degli altri; non tutti nel passato, ma neppure tutti nel presente o nel futuro. Educare all’interculturalità significa costruire la disponibilità a conoscere e a farsi conoscere nel rispetto dell’identità di ciascuno in un clima di dialogo e di solidarietà”. 

Sempre nella stessa C.M. si segnala la grande importanza di una progettualità efficace in termini di strategie, risorse, insegnamenti disciplinari e interdisciplinari, e di una cultura di rete tra scuole e territorio.

Poiché non rientra nell’economia e nelle finalità di questo documento prospettare una analisi storica inerente l’evoluzione giuridica dell’approccio alla questione dell’accoglienza degli alunni stranieri, chiamiamo  subito in causa i riferimenti normativi essenziali per la  riflessione che stiamo qui sviluppando, prendendo in considerazione :

· Il Testo Unico, del 1994,  in materia di istruzione;

· la legge n° 40 del 1998;

· la Circolare Ministeriale 23 settembre 1998;

· il DPR 394 del 1999.

Per quanto riguarda il testo unico del 1994, va ricordato l’art.115 concernente la “Formazione scolastica dei figli di cittadini comunitari residenti in Italia”.

Al comma 4 si legge:

 “L'assegnazione alle classi degli alunni iscritti ai sensi del presente articolo è effettuata, ove possibile, raggruppando alunni dello stesso gruppo linguistico che, comunque, non devono superare il numero di cinque per ogni classe”.

Invece il comma 5 così recita:

“Nelle scuole che accolgono gli alunni di cui al precedente comma 1, la programmazione educativa deve comprendere apposite attività di sostegno o di integrazione, in favore degli alunni medesimi, al fine di:
a) adattare l'insegnamento della lingua italiana e delle altre materie di studio alle loro specifiche esigenze…”


Per quanto attiene alla Legge 40 del 6 Marzo 1998, occorre far riferimento all’art. 36 – “Istruzione degli stranieri. Educazione interculturale”.

Fra l’altro vi si afferma:

1. I minori stranieri presenti sul territorio sono soggetti. all'obbligo scolastico; ad essi si applicano tutte le disposizioni vigenti in materia di diritto all'istruzione, di accesso ai servizi educativi, di partecipazione alla vita della comunità scolastica.

2. L'effettività del diritto allo studio è garantita dallo Stato, dalle regioni e dagli enti locali anche mediante l'attivazione di appositi corsi ed iniziative per l'apprendimento della lingua italiana.

3. La comunità scolastica accoglie le differenze linguistiche e culturali come valore da porre a fondamento dei rispetto reciproco, dello scambio tra le culture e della tolleranza; a tal fine promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza, alla tutela della cultura e della lingua d'origine e alla realizzazione di attività interculturali comuni.

4. Le iniziative e le attività di cui al comma 3 sono realizzate sulla base di una rilevazione dei bisogni locali e di una programmazione territoriale integrata, anche in convenzione con le associazioni degli stranieri, con le rappresentanze diplomatiche e consolari dei Paesi di appartenenza e con le organizzazioni di volontariato.

5. Le istituzioni scolastiche, nel quadro di una programmazione territoriale degli interventi, anche sulla base di convenzioni con le regioni e gli enti locali, promuovono:

a) l'accoglienza degli stranieri adulti regolarmente soggiornanti mediante l'attivazione di corsi di alfabetizzazione nelle scuole elementari e medie;

b) la realizzazione di un'offerta culturale valida per gli stranieri adulti regolarmente soggiornanti che intendano conseguire il titolo di studio della scuola dell'obbligo;

c) la predisposizione di percorsi integrativi degli studi sostenuti nel Paese di provenienza al fine del conseguimento dei titolo dell'obbligo o dei diploma di scuola secondaria superiore; 

d) la realizzazione ed attuazione di corsi di lingua italiana;

e) la realizzazione di corsi di formazione, anche nel quadro di accordi di collaborazione internazionale in vigore per l'Italia. 

6) Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate le disposizioni di attuazione dei presente capo, con specifica indicazione:

a) delle modalità di realizzazione di specifici progetti nazionali e locali, con particolare riferimento all'attivazione di corsi intensivi di lingua italiana, nonché dei corsi di formazione ed aggiornamento dei personale ispettivo, direttivo e docente delle scuole di ogni ordine e grado e dei criteri per l'adattamento dei programmi di insegnamento;

b) dei criteri per il riconoscimento dei titoli di studio e degli studi effettuati nei Paesi di provenienza ai fini dell'inserimento scolastico, nonché dei criteri e delle modalità di comunicazione con le famiglie degli alunni stranieri, anche con l'ausilio di mediatori culturali qualificati:

c) dei criteri per l'iscrizione e l'inserimento nelle classi degli stranieri provenienti dall'estero, per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi e per l'attivazione di specifiche attività di sostegno linguistico;

d) dei criteri per la stipula delle convenzioni di cui ai commi 4 e 5”.

Se la legge fin qui illustrata definisce alcuni elementi di principio, il DPR 394 entra maggiormente nello specifico delle questioni, con indicazioni di basilare importanza per consentire alle scuole di affrontare al meglio il percorso di accoglienza e di inserimento degli alunni stranieri.

In maniera specifica, dobbiamo far riferimento all’art.45 qui di seguito riportato integralmente.

Art.45 
(Iscrizione scolastica) 

1. I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all'istruzione indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al loro soggiorno, nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. Essi sono soggetti all'obbligo scolastico secondo le disposizioni vigenti in materia. L'iscrizione dei minori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle condizioni previsti per i minori italiani. Essa può essere richiesta in qualunque periodo dell'anno scolastico. I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare o incompleta sono iscritti con riserva. 



2. L'iscrizione con riserva non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi dei corsi di studio delle scuole di ogni ordine e grado. In mancanza di accertamenti negativi sull'identità dichiarata dell'alunno, il titolo viene rilasciato all'interessato con i dati identificativi acquisiti al momento dell'iscrizione. I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto: 

a. dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica; 

b. dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno; 

c. del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza; 

d. del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno. 



3. Il Collegio dei Docenti formula proposte per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi; la ripartizione è effettuata evitando comunque la costituzione di classi in cui risulti predominante la presenza di alunni stranieri.
4. Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, per facilitare l'apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzato altresì mediante l'attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell'ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l'arricchimento dell'offerta formativa. 



5. Il Collegio dei Docenti formula proposte in ordine ai criteri e alle modalità per la comunicazione tra la scuola e le famiglie degli alunni stranieri. Ove necessario, anche attraverso intese con l'ente locale, l'istituzione scolastica si avvale dell'opera di mediatori culturali qualificati. 



6. Allo scopo di realizzare l'istruzione o la formazione degli adulti stranieri il Consiglio di circolo e di istituto promuovono intese con le associazioni straniere, le rappresentanze diplomatiche e consolari dei Paesi di provenienza, ovvero con le organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro di cui all'articolo 52 allo scopo di stipulare convenzioni e accordi per attivare progetti di accoglienza; iniziative di educazione interculturale; azioni a tutela della cultura e della lingua di origine e lo studio delle lingue straniere più diffuse a livello internazionale. 



7. Per le finalità di cui all'articolo 38, comma 7, del testo unico, le istituzioni scolastiche organizzano iniziative di educazione interculturale e provvedono all'istituzione, presso gli organismi deputati all'istruzione e alla formazione in età adulta, di corsi di alfabetizzazione di scuola primaria e secondaria; di corsi di lingua italiana; di percorsi di studio finalizzati al conseguimento del titolo della scuola dell'obbligo; di corsi di studio per il conseguimento del diploma di qualifica o del diploma di scuola secondaria superiore; di corsi di istruzione e formazione del personale e tutte le altre iniziative di studio previste dall'ordinamento vigente. A tal fine le istituzioni scolastiche possono stipulare convenzioni ed accordi nei casi e con le modalità previste dalle disposizioni in vigore. 



8. Il Ministro della pubblica istruzione, nell'emanazione della direttiva sulla formazione per l'aggiornamento in servizio del personale ispettivo, direttivo e docente, detta disposizioni per attivare i progetti nazionali e locali sul tema dell'educazione interculturale. Dette iniziative tengono conto delle specifiche realtà nelle quali vivono le istituzioni scolastiche e le comunità degli stranieri al fine di favorire la loro migliore integrazione nella comunità locale”.

Di fondamentale importanza è anche la circolare Ministeriale della Sanità e della Pubblica Istruzione del 23 settembre 1998, un testo normativo nel quale si stabilisce che la mancanza di vaccinazioni non può in alcun modo precludere l’ingresso a scuola né la regolare frequenza degli alunni stranieri.
L’ ACCOGLIENZA

CONSIDERAZIONI GENERALI

Il momento dell’accoglienza rappresenta il primo contatto del bambino/ragazzo e della famiglia straniera con la scuola. Da questo punto di vista, accogliere significa organizzare modalità di inserimento non casuali per realizzare un progetto di integrazione e di educazione interculturale per tutti. La modalità di inserimento prende in considerazione diversi aspetti, tutti altrettanto importanti:

· amministrativo e burocratico;

· relazionale e comunicativo,

· educativo – didattico;

· sociale.

Questi diversi aspetti si concretizzano in un insieme di attività che riguardano:

· l’informazione e l’iscrizione provvisoria dell’alunno ad una classe;

· la valutazione delle competenze e la successiva assegnazione alla classe;

· l’inserimento nell’ambiente scolastico e l’elaborazione di un percorso individualizzato in base alle competenze accertate e ai bisogni formativi;

PERCORSO DI ACCOGLIENZA E INSERIMENTO DI ALUNNI STRANIERI
Il percorso di accoglienza e di inserimento di un alunno straniero nella scuola,  avviene attraverso le risorse interne, senza oneri aggiuntivi per l’Istituto.  Pertanto, qui di seguito elenchiamo le figure coinvolte nel percorso:

· il Dirigente Scolastico o un collaboratore da lui delegato (il Vicario oppure il secondo collaboratore, nel caso tale figura sia contemplata);

· la Funzione Strumentale dell’area interessata ( nel nostro caso la F.S. per l’Inclusione)
· l’insegnante che rappresenta il plesso interessato in seno alla commissione che affianca la Funzione Strumentale;

· un insegnante per ognuna delle due classi interessate, nel caso si debba decidere in quale delle medesime  debba essere iscritto l’alunno;

· almeno un insegnante della classe dove è stato iscritto l’alunno, qualora provenga da un’altra scuola italiana;

· un mediatore linguistico – culturale, se disponibile e necessario;

· il componente della segreteria già individuato come punto di riferimento per la famiglia dell’alunno all’atto dell’iscrizione e del primo contatto con la scuola.

Il Dirigente Scolastico, dopo aver sentito tutte le parti coinvolte, guida l’intero percorso che determinerà l’iscrizione definitiva dell’alunno straniero alla classe più idonea.
In maniera più specifica, per quanto attiene alla scelta della classe in cui iscrivere un bambino o un ragazzo straniero, sulla base della normativa vigente sarà cura di tutte le figure coinvolte nel percorso di accoglienza ricordare quanto segue:

· gli alunni stranieri che provengono da una scuola italiana vengono  iscritti nella classe corrispondente a quella frequentata nell’istituto di provenienza;

· gli alunni stranieri che arrivano direttamente dai loro paesi di origine possono essere iscritti nella classe corrispondente all’età anagrafica oppure ad una classe immediatamente inferiore o superiore, tenendo conto dei seguenti elementi:

· competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno;

· corso di studi svolto e relativi titoli  conseguiti;

· numero di alunni stranieri presenti nella classe.

Nel caso si debba individuare la classe di inserimento fra due o più sezioni,

occorrerà tener conto dei seguenti elementi:

· numero complessivo degli alunni in ogni classe;

· numero degli alunni stranieri;

· eventuale presenza di alunni diversamente abili e ore di copertura da parte dell’insegnante di sostegno.

Di fronte a situazioni particolari, come nel caso dell’arrivo di un alunno a fine anno scolastico, potenzialmente destinato alla classe 5^ della primaria oppure alla classe 3^ della secondaria, occorrerà:

· prolungare il periodo di osservazione prima di indicare la classe di         

          di inserimento;

· vagliare tutti gli elementi sopra indicati;

· valutare la necessità di una ripetizione della classe;

· prevedere tempestivamente incontri con i docenti dell’ordine successivo di scuola per gestire il passaggio nel modo migliore.

ATTUAZIONE DELL’ACCOGLIENZA: 
-Scheda di accoglienza per alunni stranieri
-scheda rilevazione competenze linguistiche
-Progetto di inclusione scolastica alla Scuola Primaria: “UNA SCUOLA GRANDE COME IL MONDO
A.S. 20.. /20..
SCHEDA DI ACCOGLIENZA PER GLI ALUNNI STRANIERI

Nome dell’alunno/a:……………………………………………….……….

Data di nascita:…………………………………………..…………………..

Luogo di nascita:

Classe/Sezione e scuola presso cui è attualmente iscritto/a:
…………………………………………………………………………………..…..

Nome e cognome del padre:……………………………………….………

Data di nascita:………………………………………………………………….

Luogo di nascita:……………………………………...……………………….

Professione:……………………………………………………………………...

Studi compiuti:……………………………………………………….………….

Nome e cognome della madre:…………..…………………………………

Data di nascita:………………………………………………………………….

Professione:……………………………………….……………………………..

Studi compiuti:…………………………………….……………………………

Nome di eventuali fratelli o sorelle, data di nascita, studi compiuti, eventuale professione(qualora abbiano già un impegno lavorativo):

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

Da quanto tempo siete in Italia?
………………………………………………………………………………
Potete dirci, se ritenete opportuno farlo, i motivi che vi hanno spinto a 

lasciare il vostro paese?

…………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………

Siete intenzionati a rimanere per sempre in Italia?

……………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………..

Avete incontrato difficoltà nel vostro inserimento in Italia?

……………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

Potete in sintesi fornirci alcune informazioni sul sistema scolastico del Paese da cui provenite?

……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………….

Quale lingua viene parlata in casa?

…………………………………………………………………………….

Quale religione professate?

…………………………………………………………………………….

Vostro figlio/Vostra figlia viene volentieri a scuola? Si è inserito/a bene nel gruppo classe? Quali difficoltà sta incontrando, se ce ne sono?

……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………..

PER I SOLI INSEGNANTI

Come sta avvenendo l’inserimento dell’alunno/a nel gruppo classe/nella sezione? Ci sono difficoltà? Quali?

………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………….

Dal punto di vista degli apprendimenti, qual è la situazione? Sarebbe opportuno per l’alunno/a frequentare un laboratorio di L2?
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “Rita Levi-Montalcini”

 SCHEDA RILEVAZIONE COMPETENZE LINGUISTICHE

 PER ALUNNI STRANIERI  A.S. …………………………………….
Scuola…………………………………………………………………………………………………..

Insegnante……………………………………………………………………………………………

Classe……………………..

Alunno……………………………………………………………………….Livello…………….. osservazioni______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Alunno……………………………………………………………………….Livello……………..  osservazioni______________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Alunno………………………………………………………………………..Livello……………..    osservazioni______________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Alunno……………………………………………………………………….Livello……………….                        

       osservazioni______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

LIVELLO  A

Conoscenza  degli elementi della lingua italiana sufficiente all’apprendimento scolastico

LIVELLO  B 

Conoscenza di elementi basilari della lingua italiana, ma che necessita di attività di recupero.

LIVELLO  C 

Conoscenza di alcune strumentalità linguistiche , ma poco funzionali all’apprendimento

LIVELLO  D

Di nuovo inserimento con nessuna conoscenza della lingua italiana.

  Le fig. strumentali per L’inclusione
PROGETTO DI INCLUSIONE SCOLASTICA alla Scuola Primaria
“UNA SCUOLA GRANDE COME IL MONDO”

Rivolto agli alunni stranieri
PREMESSA

L’ inserimento degli alunni stranieri e alunni con difficoltà di apprendimento nel nostro Comprensivo è un dato costante e in crescita.

Per tale motivo, siamo consapevoli della necessità di intervenire in modo sistematico, con una progettualità adeguata che consenta di gestire:

- un´accoglienza efficace e competente;

- percorsi flessibili ed operativi di alfabetizzazione e di facilitazione

- una didattica inclusiva

La scuola primaria “Montessori” prevede un intervento di alfabetizzazione e sostegno per gli alunni stranieri, considerata la presenza di bambini che incontrano difficoltà di inserimento nella realtà scolastica perché arrivati senza conoscere la lingua italiana, spesso con difficoltà d’apprendimento, o incapaci di consolidare le abilità di base nelle altre discipline se non aiutati. Gli alunni stranieri si trovano dunque a doversi confrontare con diversi usi e registri nella nuova lingua: l’italiano per comunicare e l’italiano per studiare attraverso il quale apprendere le altre discipline e riflettere sulla lingua stessa. I docenti dell’organico di potenziamento hanno il compito di portare avanti questo progetto per ampliare l’offerta formativa, potenziare l’inclusione scolastica, contrastare la dispersione, aprire maggiormente gli istituti al territorio.
FINALITA’ EDUCATIVA

- Promuovere e realizzare la centralità dell’alunno

- Consentire all’alunno di essere protagonista del proprio processo di crescita

- Fornire gli strumenti necessari al successo scolastico

- Favorire la socializzazione, la collaborazione, l’aiuto e il rispetto reciproco

DESTINATARI DEL PROGETTO
Il progetto rivolto agli alunni stranieri sono neo arrivati non alfabetizzati nella L2, o alunni che per le motivazioni più diverse, oggettive o di disagio sociale, hanno un percorso d’apprendimento lento e faticoso e necessitano di interventi individualizzati mirati al miglioramento della fruizione della L2, all’apprendimento e rafforzamento delle altre discipline.

METODOLOGIA
·    Lavori individuali e di gruppo (gruppi funzionali, gruppi di livello, divisione degli alunni in

piccolo gruppo); 
·    Valorizzazione delle competenze e dei tratti linguistico-culturali degli immigrati;

·   Utilizzo di strumenti e mezzi anche non verbali: immagini, foto, disegni, schemi per favorire la comprensione

  -   Uso di testi, materiali didattici ,sussidi audiovisivi per l’insegnamento L2

-   Schede e materiali didattici funzionali  allo sviluppo di abilità di base

-  LIVELLO PRIMA ALFABETIZZAZIONE

È la fase della “prima emergenza” alla quale è necessario dare risposta in tempi brevi: un pronto intervento linguistico per soddisfare il bisogno primario di comunicare con compagni ed insegnanti: è la fase che riguarda l’apprendimento dell’italiano orale, della lingua da usare nella vita quotidiana per esprimere bisogni e richieste, per capire ordini e indicazioni.

-  LIVELLO INTERMEDIO 1

È la fase dell’apprendimento della lingua orale e scritta non più rivolta alla sola dimensione della vita quotidiana e delle interazioni di base, ma della lingua per narrare, esprimere stati d’animo, riferire esperienze personali, raccontare storie, desideri, progetti.

-  LIVELLO INTERMEDIO 2

È la fase della lingua dello studio, dell’apprendimento della lingua delle discipline, dell’italiano come lingua dello sviluppo cognitivo e mezzo di costruzione dei saperi. È il percorso per la comprensione dei testi di studio, attraverso le fasi successive della: semplificazione/comprensione/appropriazione/decontestualizzazione.

I percorsi di alfabetizzazione sono strutturati in accordo con gli insegnanti di classe e sono adattabili “in itinere” in base alle esigenze dei singoli alunni e ai bisogni via via emergenti.

SINTESI PROGRAMMAZIONE INTERVENTI DEL  LIVELLO INTERMEDIO 1

	OBIETTIVI DIDATTICI
	ATTIVITA’
	ARGOMENTI
	STRUMENTI

	Pronuncia, scrittura, lettura corretta dei fonemi della lingua italiana (con particolare attenzione a:vocali, suoni simili..)
	Associazioni disegni/oggetti oggetti/parola, disegno/parola

Domino parole/oggetti parole/parole

Esercizi
per l’uso corretto dell’apparato

fonatorio Giochi Schede
con cambi, sostituzione di vocali,

di suoni, di sillabe
	IO:
- presentarsi

- descriversi (il corpo

l’abbigliamento)

- dire il proprio nome

- dire la classe frequentata

- dire l’età
	- cartelloni

- registratore

- lettere magnetiche

- computer

- libro di lettura prima seconda  elementare

- quaderno personale

	Acquisizione delle abilità linguistiche in riferimento agli aspetti costitutivi della lingua (fonologico,lessicale, semantico, morfologico,sintattico)
	Ripetizione orale e    scritta di parole, semplici frasi (acquisizione della nomenclatura essenziale e della scrittura essenziale)

Descrizione semplice di persone, oggetti,  ambienti, (uso del nome, colori, caratteristiche  fisiche, uso del verbo “sono”, “ho”, “è”,”ha”) Costruzione di semplici frasi al presente, al futuro, al passato
	GLI ALTRI:
- Conoscere il nome

- Presentarli

- Descriverli

OGGETTI E AMBIENTI:
- Scuola/Lavoro

- Casa/Famiglia

- Colori/Forme

- Strumenti/termini disciplinari

- Cibi

- Numeri

- Animali

- Soldi
	

	Riflessione sulla lingua
	Giochi linguistici
	SE’/ALTRI
- Salutare

- Chiedere

- Ringraziare

- Esprimere bisogni

stati d’animo

- Rispettare ambienti
	


SINTESI  PROGRAMMAZIONE INTERVENTI PER IL LIVELLO INTERMEDIO 2


AMBIENTI DI APPRENDIMENTO

Aule, laboratori, biblioteche, spazi esterni.
· laboratori linguistici all’interno dei plessi 
· ambienti multimediali 

· laboratori musicali

· biblioteca

MATERIALI

“Primi libri” Dizionari illustrati Computer

Materiali facile consumo

Materiali appositamente strutturati

RISULTATI ATTESI

· Senso di responsabilità

· Autonomia nel lavoro didattico

· Lettura e comprensione di testi
· Produzione di testi

· Inserimento attivo nel contesto scolastico
· Espressione del proprio vissuto

· Superamento delle difficoltà di apprendimento inizialmente rilevate

· Reciproco scambio di conoscenze interculturali

MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

I risultati saranno valutati attraverso l’osservazione in itinere, drammatizzazioni, elaborati scritti.

OBIETTIVI DIDATTICI�
ATTIVITA’�
ARGOMENTI�
STRUMENTI�
�
 Consolidare le conoscenze linguistiche acquisite (pronuncia, lessico, ortografia, morfosintassi)�
Lettura ad alta voce e silenziosa


Dettato


Esercizi sull’uso dei tempi e delle varie parti del discorso Completamento di


frasi


Riordino di frasi scombinate Domande di comprensione


su testi letti Esposizione orale Memorizzazione di dialoghi, filastrocche, proverbi�
-Uso dell’imperfetto,


passato remoto, futuro


- Congiunzioni


- Avverbi, gradi dell’aggettivo qualificativo, pronomi�
-Libri di lettura


- Quaderno personale


- Schede con vignette, disegni, fotografie


- Schede con esercizi grammaticali�
�
 Accrescere la capacità di usare la lingua italiana per esprimere se stessi, i propri sentimenti, i fatti  quotidiani�
Conversazioni su esperienze, situazioni concrete, fatti accaduti Produzione di brevi testi descrittivi, narrativi�
- Descrizione di oggetti, ambienti, persone


- cronaca di esperienze dirette ed indirette


- lettera�
�
�
Allargare gli schemi culturali mediante spunti di civiltà e collegamenti interdisciplinari in rapporto alla propria cultura e a quella del paese che li ospita�
Lettura di brani tratti da libri di teso di storia e geografia


Visione di documentari�
- Conoscenza essenziale degli elementi fisici, politici del territorio italiano, europeo e del paese d’origine


- Conoscenza di alcuni aspetti economici, culturali, storici�
- Carte geografiche


- Immagini con didascalie


- libri di storia e geografia�
�











